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Le prescrizioni dell’ordinanza 

Nel territorio dei comuni di Zerba e Ottone vengono regolamentate le attività venatorie, che possono 
essere condotte esclusivamente in forma selettiva per l’attività di controllo della popolazione del cinghiale.  

In particolare, nell’area a ovest del fiume Trebbia, la più vicina ai casi confermati, la caccia al cinghiale è 
limitata al prelievo selettivo e alle catture con gabbie-trappola (i così detti “chiusini”), mentre nella parte 
del territorio a est del fiume può essere attuata anche con l’impiego del metodo della ‘girata’. Inoltre, 
l’attività di prelievo degli animali è vincolata alla presentazione e all’approvazione di un piano di 
biosicurezza, per contenere il rischio di diffusione dell’infezione e prescrivendo che le carni degli animali 
abbattuti possono essere consumate solo all’interno della zona di restrizione.  

Nei comuni di Zerba e Ottone deve essere rafforzata la sorveglianza, organizzando battute per la ricerca 
attiva di carcasse e altri resti, che dopo i prelievi per le analisi devono essere portati in centro di raccolta e 
inviati alla distruzione. 

Infine, l’ordinanza dispone nei due comuni misure per ridurre le fonti di cibo per i cinghiali, vietando il loro 
foraggiamento, se non finalizzato ad attrarli abbatterli, e rafforzando il corretto smaltimento dei rifiuti, in 
particolare nelle aree verdi e nelle piazzole di sosta. 

 

Per mantenere un livello di allerta elevato, l’ordinanza dispone che in tutta la regione chiunque riscontri la 
presenza di carcasse debba darne segnalazione al servizio veterinario della Ausl competente, che 
provvederà a effettuare i prelievi necessari per escludere la presenza della peste suina africana. 

Per quanto riguarda invece i suini domestici viene intensificata la sorveglianza negli allevamenti a 
maggiore rischio. Inoltre, per migliorare la protezione degli allevamenti nei confronti dell'infezione vengono 
garantiti i requisiti minimi demandando il miglioramento della biosicurezza a specifici programmi volontari 
finanziati.  

 


